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Un deputato italiano conìro il dUello
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Il deputato socialista Pmlllpolini di
Reggio. Emilia, creduto autore di un arti.
colo stampato. nella Giustizia, fu por
quell'articolo sfidato a Mello. 1\ Prampo-

Seminario di Segni nell' esame da loro su­
bìto davanti alla UOln.mi~si(\ne govet'llativlt.

~:ette di que,sti si . 'sono pJ.\lsenlati agli
esami di Ilc'JDz~ giunasilile{ ebbone, tutti
eseltel' hanno otteuuta;e quàlcÌlno di loro
àuohe coli menstone ··onorevolL'~

Ili l'l'onte. a questo splendido risultato,
che del resto è stato ottenuto da parecchi
att.l'i Selùinari' italiani, io IIPProVÒ sempre
più quaotoba detto l' Ossernatore Romano,
vale a ~ir.e,cbeil Seminario Vescovileè
la Scuola élittoli,~a già pronta, e che un
insegnamento cristiano ili Italia non può
essere poggiatoche sopra la scuola dei
Seminari Vescovili. }j'A.ccio quilidi ardenti
voti con voi perchè l'istmziono dei Semi­
nuri sia sempre più diffusa in beneffcio
ancora deigiovauettl, che si daranno ligi i
studiiprDfllni ~ 1111' esercizio dell« profes
sioni scieutifichee socill,lì. »

Noi,shllllo btwilieth1i vedere la nDstm
idea, d'altronde' sI. semplice e sì uatul'ale,
approvata dapersou~ competeuti e suJfra­
gata da fatti' iueccez.ionabili.

• Qualsiasi movimen.to<:attolico, nel,yero
e più ·fecondo signilicàto della parolallon
può che essere diol'esano, Quando diciamo
diocesano, e nOlI semplicementecittadino o
Jocitle, tlltendiumo dire' che esso deve es­
sero inspirato, condotto o patrocinato dal
Vescovo, poictièè' il Vescovo il legittimo
enaturllle trasmissore della dottl'ina catto-
lica insegnata dalla OIiiesa e dal Pap~,
come èbel1 anche il naturale ed ~utore­
vole'cotìduttoredei cattolici al centro di
llI~itàl. sl della loro' fède cqme ~~lIa!loro
·a~liJ1ìe:"!"'····· "..,.

Nell'Episcopato sta in tUttl1 la sua pie­
lle~z·1 tal1to III. futr.Il.· centripeta quanto l.tI,
forza centrifuga per ogui vero cattolico, e
sta in esso principalmenle la forza di eoe­
sione e la forza di esp~nsione di tutti i
cattolicì. •
S~condouna, bella espressione di nn

:cattolico militaljtede' giorni Doslrl,il Ve­
scovo porla il Papa 'nella Diocesi· e porta
la \)iocosi al Papa;

Specialmente poi' quanda si tratta di
edlllJiizioU'ee ·d'·istrnzione, collie nel Ve­
scovo sta il d;rittp di insegnare, così in
esso risiede \n facollà di regolare. l' ùna e
l'altra. La Chiesa è oggidì· bandita dal­
l'insegnamento: per mer.zo del Vescovo vi
sarà a poc<i a poco rillOndattn,

Scrivono da Segni.all' Osservo Romano..
« Una prova maggiore dell'ottillla istru­

zioue clle viene impartita nei Seminari Ve­
scovili,.è stata. dala dagli alunni di questo

IL DEOREfJ.'O PELLOUX
ostante che presieulL (1 comandi atutt'.lle! DOli furlo a tutta suo l'ischiD~ Qiacchè è

forr.e: di t"trli 'H di mare dì una nazion~.i,' fuori di dubbio, che fìno adora il .tnctto
Non è questioue soltanto disentimento t consenso dei superiori aveva, se non inco-

ed unaleltera d'una signora è la coscienza dei CA.ttolici che si vlOI,v per rsggiato, non respinto tali unioni.
_... _.. ._ rltgioni di ordine affatto'secondàrio, le qll~1l La r,lazione del signor PellouX passa

po~souoessertJ tutelate in beu,altm mliUlerli. sopra a tutto le conseguenze funestissime
Il decreto' del Minister(ldella guerra Eqnesto cblam:Lre conc!lbinaggio l'uqionei e cho essa espone tante famiglie, costrette

cuntro il l11atrillloflio rdigioso degli uffì- IIvvenlltILjunan~,ialla Ohiesadal mluistro! apllrtare :innanzialla società, il marchio
dàli, ritnarràufl\Uon\llllentoperl'etuo ,le!· ,di un governo ·,chr} riconosce la religip.nej dt 11M, tolleraQza c ginridica,e uocomuea le
l' insipienz~ministeriale .. Leggas! questa cattolica (JOlUela religioll'Jdello Stato, n()~' donne più uneste e più rispettabili dinanzi
1ettwl. \Ulllldij.la adun gluruale di, Roma: è un?offusl\.solelJOll nlla coscielJz;~ de! So~: pllbb"licl\opinione, li quelle svergognateche

vrano,c~i' egli ba sottoposto H (lecmloi .: : .sllcchiano,·· valllpiri :Hubelleltati, III. vita e '
EgregioSignore, LIl.relazioqedel geuor~lePellouxci!t~ jlesostanzedi tantisciaguratijn regola

NonèBellZad6lore.cheho visto il suo ricurdaro del decreto.colqaalo un in\pe~lLt colla legge, ma non eon.Ju.morule.
il;iorl1ale restlireindiffarElnte dlnanaì ad un toro filòsofu" mascherava .l'odio cI!tltro,·1 Si parla, inver\J,anche.di morale oella
f.alto chè.pu.r.d.o..v.ev~de,.star.e. tante c.ouside,.- crJdtlard, e del famoso dilemma cb'e'gli rolnzione, ma di quale morale, s~nt~ Dio!
razioni' dal punto: dì V.lstll. della morale e rivolse uno dei prim) apologisti del crio, Di quella che è 80ltanto ne,l codice, e. che
dalla religione, .... .'. .: 81 può elud r da ogni l stofaute e che

À Lei non è potutosfuggirel'llltimode- stiauosilOo. SI potrebbe mfllttl dire: o gli •... e o.. e .. '
creto,propost!!dal.Minis\ero .della Guerra, utficiali e'Io loro molti i sono innocenti . so.Vente garan\lsce alte personalità, nelle
sui m~trilnoni .degliufflClali,e la relazioneneìl~IW"l' cooirat\O' illlJ~trimonjij rel:givSO, :Tlo~o 8t~sse sudicerie, mentre gett~ l'obbro­
al Re, che lo precede. •... o s!Ìno reii se sono innoc~ùti, perchèuol1" bnoe Ill.bbleZlon~ sopragh o,nestl c~e,alla

Ebbene, in nome di tallte donne oneste, : lascitìte loro. la lIberlàili'convivere iìJ'~io_"lnOl·ale del codice soltanto> preferIscano
unlteeol vincolo religioso, se mai il de· ,me~ se Boùorei percbènòù li punitè",se..... quella del Vaugelo.
creto ~ la r~lazione sono sfuggileaHa. sua condo che merHauo? ,I.') h ... -.-.- -~. . -,

~;~~:~~~~' l~ prego, p,rcliè, vi badi per un Ii me~~o termine di ~ou pl3rseguitaro le l OLl.t~OL~RE l\1INISTER~A!JE, .
. I fallliglle,.· è bene ipocrltn" n.ercbè mentre. 1'.',.8.ul ma....t,....ruuomo. rellgloso"degh uffiCIalIA,,Lei non potranno passareillosservati "

questi fatti dolorosi: primieramente la ca- condanna lilla solitudine, allo strazio,.alla· " . ':'. "-.---
rrtteristica di pretto concubinagllio data al noncuranza innanziA.l pubblico e forse : i,' L']ti1lia 111.ititm·e ha questa nota:
matrimOniO religioso,el' ordiuetassativo anche al disprexr.o, una povera' donnlle! «Sappiamo che l' onoro ministro della­
dalo ili cOlliugi di separarsi, sebbene uniti innocentI r,reature bisognose l'uua e le \ Guòrra ba diretto ai Uorpi una circolare
con questo villcolo, promettendo loro però altre dj'lìl'l'etlo pronto, di cure metodlcne,'..per spiegare in modo cho non .ammettesse
di nOli perseguitarli, di autorità non diScutibile, nou tradisce in·:dubbio lo spirito ,Iella sUa relar.ione a Sua

.Ab'sll,;. qnest' ultima conclusione spe~ ,apparenzll> ,neSSUlla timnniil, nolI manifesta "Maestà, sugli ufficiali uniti .in matrimonio
cialm&nteèla ferita pitl trem~nda inferta al nessun.dispotismo. ,col solo vmcolo religioso.. ' "
noiltroMcuore I d" , Orasì,che la persecuzione contro le co- dn questacicolare è detto che non

Il r inistro promette l non'perseguitare scieuzeper opemdinn ministro del regno solo il \UlUistro non ha inteso che gli uf.
f~i:~~:~:~ilhre:e~~~~f~o;~U~I~~oZi~~:bd:ì d'Italia,,' assume .. un. aspettoa~s~i spiccp.t~.~1 ':ticillli.uniti.'iQ,11llI1rilno.uio::.iJolLso.lo."vincohll
decrelo, lI:\a ap!ltto Ch.9 icouiugLsiseparillo!' degoo·deg.lieredidi G.iuliano nmperoccllè. religioso sieno per questa fatto perseguitati,
. E" SI puòspezzare così violentemente una il ministro della gllerra sa .megliodi ogni IDa cbe non blL inteso neppure che.i su­
ullione di tant' anni? Ed il,vantaggio del llltrv che 1I0n sono.i IDlttrimoni religiOSI hL perioridebbano fMe· itiquisizioni o qUIII~he
perdono ch~'S; El. v?lle far,P?mpadi, dare, causa dei diss.e~\i Iin~nziariiàdeU~ 'rqvina cosa di simile, sulla loro abitazioue o sulle
in .ebil.' consiste? Ed l Jìghnatl da un nolO- di tanti ufficialij.eche in ,questeutiioni, ~ase iU'.cui praticano abitualmente, ma ha
ne che per tacitpe generale consenso dII. !Iove voltesu dieci, vi è lo. garanzia .non inteso solo cbe BilL repressa e punita la
parte delle Autorita B4periori non fu perse· pure della moralità ma del benessere 'eco· conoivtlnz(t quando essa SI manifesti cou
guitata flnoadoggi, do.v~llllnq, qra ~hesen<? nOlllico, eziandIO degHindivi(fui.,,'E' III paura segui puoblwl, che saltano agli occhi senza
grandi, assIstere al terribile strazIodIvederSI di,mettere il dllo nella. piaga e.nella ca- bisogno d'inquisizioni.
strappare uno dei gellitori'I .1'J,più che lo gione vera dei disordini, .ch~ gli 1m fatto « Salvo questo caso, gli ullicillii ammo-strazio non èforse maggiore 1.0 scandalo?
Iofatti, quali dubbil,tremendi non po.sson~i~. mettere in uu fascio l'illlmomlità e l'II- gliati con solo vincolo religioso Il sulla cui
sorgere'nell'aDlmo InnOcellte di tanti figl~'· ·uioneleglttima dinanr.i l\lla Chiesa. Ma condotta nou c'è nulllla ·dire, devono es­
circa la ollesta dei genitori, assisteudoa,llcosdfatto procedere pUòpas8are inosservalo, sere Jascial-i tranquilli. »
nlla simile separaziolle? come dice egreglam,·utelabuona siguora, Si sa che l'Eser(;ito avova denunr.iato

Ah l signor Dirl!lttore!... spends;spenda che ci ba r,lvolto la lettera ~ ..: le persecuziol)i cui erano fatti segno.gli
Ella pureulla, buona parola,contro tanta 8e nou fossero state nel mlllistro della ufficiali ammogliati da parte di certi co-

•cr.ude!tà. !Lo faccia nel nomedella relil;ione guerra questa raura e p'ù la malnata ra- maudanti di curpo,
.concu\cala, de\llloflesa umanita. gionedi I:ltato,iufesta alta religione degli . _._~__~__

Oonstiina mi dico ., ,. italiani, non avrebbe ugllpiuttosto impe- L'ISTRUZIONE NEI SEMINARI
[/na rnogll~ d Ufficwle. tralo Ilna vem e tolai<: lliunistla per gli

A dir.verouoo oceorrerobbero COllllllclJll: uìficla'll uolti iu matl'llllOulO col sulo vin­
p~rchè una. donnao~es,lae non pregiudicata c~lo l'~ligiOSO" pren~endo wapari l,e misure
dalettnrtl'dl.libri Informati al IIUOV() UJ,I,:! pIÙ ~CCe~lOlIIl.ll pe~ lavveOlrei Ohi avrebbe
ti/o liberale, basta da sè a coofutare l\lnlf" "Osll.tll:trasgl'edlrrlll.unovo regolament?, od
le Consi~eraziotil di uUllIlDislro laico, uon anche osaudolo, cbl avrebbe potuto dire di
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.......', - I bagaglI - mormorò Horis.
-1 bagagli - ripetè tiregol'io.
La Iillea di fuoco, ora confondentesi in

un solo· fas<:\o luminoso, ora disegnantesi
a . semicerchio .econdo le s.lnuosilà della
via, avallzava· rapidamente, i gl'OSSI occhi
rossastri della locomotiva parevano ingran­
dire a vista d'occhio.

Per un istante tul.to scomparve tra due
prominenze di' terreno,. poi ii mOSlrOrltlOm­
parve ad una distanza di appena duecento
passi, agitando al vento la sua crinilll'a di
fiammejull sordo lr"gore s'intese pari a
quello del tuono, la tettoia tremò, Ulla s(rl­
scia di fiamme, rapida come Il baleno, il­
luminò.la casa, poi il rumore SI tacque,
tutto ritornò nella oscurità e nel silenzio
delia notte, non s'udi altro cbel'alÌsante
respiro dei tre congiurati.

Passò mezz'ora, un sacolo, e i tre nOll Si
sCambiarOllo una parola.

- Attenti 1- ruggl tutto ad un tratto
eregarlo,

,In quel momento ii secondo treno appa­
rivaall'orizzunte; come il precedente era
a tutto vapore.
-E' lui! è lui! - gridò Fad<lrola cui

mano convulsa sfiorava II bot\one' della
batteria,

11 serpente di fuoco continJ,lava a snodarsi
e ad avvicinarsi mandando fiscbi acuti.

Beo pl'eslo ruggiunse la·. collina, entrò
nella trincea e... la mano di .Sacbka pre·
meLle tl bottone.

N al. tempo 1tesso un baleno sanguigno
illuminò le tenebre, il suolo. (remò, u,na
mitraglia di terra e di sassi .mandò io
pezzi la tettoia, dUil detonazioni ·successive
sorde e profonde seossero il suolo sollevato
SoUo i carrozzoni, le vetture rovesciate si
spezzarono urtandosi con fracasso, grida di
terrore s'alzarono da quel caos.,

Tutto ciò fu l'aflaredl un momento.
11 terrore di un si gran delitto, teneva

Roris e Gregorio inchiodati .al loro posto,
8010 E'edoro era esaltato. 11 suo atten­

tato era riuscito, ei voleva goderne, e av­
viclllandosi alla trincea in fondo alla quale
si accatastavano.rottami senza nome, mezzo
sepolti in una voragine, di cui le tenebre
non gli permettevano calcolarela pl'ofolldità
~ credette piena la sua vendetta,

Ma tutto ad un tratto, accorgendosi che
quelle vetture rovesciate o ancora ill piedi
nOli erano se ,non furgoni, ehil non un ca·
daveregiaceva sulla via, che ivillggiatori
agitantisi nel disordine dello spavento, por·
tavano non l'uniforma dei generali e dei
ciambeliani, ma la livrea dei domestici del
palailzo, e che tanti lavori, tanto aspettare,
tallti pericoli corsi, lanl.o spreco d'lJ;ltellt­
genza nOn avevano approdato che a guasti
puramente materIali, Il suo orgoglio diè
luogo alla rllbbbia dell' Ullllliàzlone, un'im­
pl'ecazione terribile u$cl dalla sua bocca, e
prooipltalldosiDella teLtOla, bal'eollante,
gridò c~ndisperazlone:

- Fuggiamo, il colpo è fallito,.non era
lui l Ma\edizlo,ne su Daniege cbe ci ha in­
ganllati.

No; la siberiana non li aveva ingannati,
ma la Provvidenza aveva sventato gli in­
fami disegni dei cospiratori, con uno di
quei mezZI <ii cui essa dispone, che gli atei
chiamano caso, e I cristiani il dito di Dio.

Partito nel secondo treno, l'Imperatore
aveva, oltrepassato il primo e l'alto passag­
gio una mezz'o~a prima sulla mlDa prepa­
rata, per dargli la morte,

Nessuno a Mosca, tra·nlle alcuni alti fUll­
zionari, cOL\oaueva l'avVllniwilnto, 'lUllndo il

dumani, verso le Il ore del mattino,.il go­
vernatore della città ,accompagnato dal
Oonsiglio municipale" e seguito da una folla
immensa, si recò al palazzo per presentare
allo Ozar il pane ed il sale simbolo dell'o­
spitalità.

,Fu ii maresciallo dei nobili cbe ricevette
ladeputazlOlle e le narrò eha:

Nell'a sera antecedente, quando .uaMae­
sta era già àrrivato a Mo,ca, un secondo
treno iOlperiale, a 6 o 7 vèrste di là,era
salbto in aria per l'esplosione di una m(na,
il cui car'ico aveva tatto fuorvia,e e SCOll­
quassattl 7 vetture, .enzaperò che un sol
viaggiatore fosse ferito~

A questa inattesa notizia tenne dietro un
istanta di silenzio prodotto dalI' orrtlre di·
un àttentato cosl imprevisto, lUa belltosto
entusiastici evviva scoppiartlno. da ogni
parl.e e si mutarono in un vel'O delirio di
entusiasmo quando l'Imperatore, entrato
allora, rispose ai capo della deputazione,
dopo averlo ringraziato dei sentÌmilntl ebe
gli esprimeva:

(Oontinua)

Balsamo del Capitano G. B. Saslll,
(V54! avviss In~aartr, ~'B'l~>
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casa eCose di

d'aver dato i natali al grande Pntrial'Ca S. Pao­
lino. l<l8si ilo ne gloriano, e ne hanno tutto il dì­
Iltto o noi non possiamo che invidiare alla lor
sorte.1\ra essi possoòo ancora andar sUperbi e
gloriosi d'uu altro molo nonmeno nobile e gran·
de. E qnale1 Qnsllo cioè d'aver ereditato la fede,
la Ilietà, l' ardonte zeìn perla religione dell' iuclito
od Illustre 101' AlI'tenato. Vediamoli alla prova.
Circa un mese fa ,il zelantissimo 1M Vicario On­
rato partecipava loro la fausta notizia che tra
breve ossi pure avrebbero aVllta la visita deIl' An·
gelo diocesano, si disponessero quindi Il l'iceverlo
con quei sentimenti medesimi, coi Iluali accolto
avrebbe l',, un Apostolo, an,li a: C, me1loslmo, es­
SOndo ggli il vero o l.gittimo rappresentante.
Tale annuzio fn da essiricevnto con quella gioia
e trasporto modesimo, col quale un figlio amoroso
ricevnto avrebbe l'avviso llel prossimo arrivo del
proprio gellltore da lunghi e Ina lii nnni assente.
J') i bnoni l'romariacesl Visita e non a-
vevano avuta da ban 34 anni o perciò
che andava approssimllndosi tale Sa·
cm Visita, andava pur in essiaccroscendo l'ansia,
il desiderio, il gaudiO. Ed ohl com' era bello ve­
derll nel tre giorni che precedettero la venuta
dei!' Bccell.rno l'l'esule, accorrere mana o seracom­
patti e numeroàisshul alla Chiesa per udire le i­
strusionì di preparazione alla SO' VIsita impartite
d~ quell' anima di Dio che è il 1\[. R. D. Nicolò
Saccavilli neu·e)etto Parroco di Martignacco.

0010' era commovente vederll tntti affacandati
in rrepararo archi trionfali. luutìnarle, iscrizioni e
via via, tanto da ridurreil loro villaggio un vero
panorama di spottMoli,

Ma ecco giunto il ~tissimo e l'ora dell'ar-
rivo dell'amàto Pudr o rappresentanze mu·
nicipali e tntto il po belllSSJulO accordo con

. lnnghissima fila di carrozzabili .ili fanno ad in­
contrarlo Il circa un chilometro da S. Mauro.
Quando il Prelato giunge omal le tensbre hanno
steso il densn lor lo volo sn quella .vasta pialllll'a.
Al tumulto, al.chiaccllierio succede nn istante di
pl'(lfondo silon7.io. [I, Uev. Vico <Curato si presanta
allo sportello dolla carrozza del desi<\orato Pastore,
gli Mt il ben vellUto, e in una ai suoi glipresenta
gli omaggi di tutto il sno. popolo, implorando la
Pqstor. Benedizione. Il Prelato con .belle ed affot·
tuoss l'arolo lo ringrazia, benedicendo Il tlllti con
tutta l'all'usiouti (le[ ouore. A tale ittto il' popolo
devoto si prostro, quiudi pl'orompo in entusiastIChe
ova7.ioni, meli tre un' accolla di bravi giovani
istruiti o diretti dal loro distinto maestro comu·
naie intuonano un allegro cantica di evviva ai·

·i' ArCivascovo che degnava venite a visitarli. Si
procede quindi lentamente per la<grande calca,
passando sotto una ve,'a galleria di alchi trion·
lali tutll ilIuù)inati da palloncini disvariate foggie
e vartopinti, n.entro a render piùsolenne l'ingl"sso
si fanno' squiliare. i· sacri brolJzi, si sparano. mor­
taretti,<e ,dalla <torre campanaria el accendono
candelo romano

l
fuochi a bengala. rocchetto ecc. occ.

Arrivato lì ·Preato alla ,casa canonica si f' ad
una finestra prospicente la pubblica via, e eli là
di nuovo r grazia liuei buoni suoi figli della fe·
stusa acc lil'nza lattagli,,, li invita, anzi si ia
da . a promessa, di trovul'si tntti< all'lndo­
mani strottieduniti, Padre o figli all'Eucaristica
Mensa dell' Immacolato Agnollo.

mtornato ciascuno ai proprio casolare, eceo (he
il oielo oomincia a lam . " ai lampi suocede
uno spesso scrosciai' mini, lln,.ndi giù la
pioggia a to....snti. E' cho sbuffa. sfoga
la sua blie pel trionfo'di fede or ammirato e vol'·
robbe finisse Il. Pove, ettQ! S'ò ingannato, Ecco
la domano, la pioggia' ò cessata ednn fresco ven·
ticello di< tramontana fa prus ,gire aU7.i una buona
giomat...:Il popolo é soliecito di trovarsi a tsmpo
nella Chiesa. Allo oro otto il Prelato fa il suo so-

. lenne ingrasso al S. tempio, vel'aluente troppo an­
gusto per tutta quella popolaziona, JJurante la S.
Messa ha il conforto di umministrare ban 480SS.
Comanioni quuntunque moltissItlli si fossero comu·
nicati nei giorni precedsnli. Montre esso distri­
I,uisce l' Angelico l'ane, dai <cantori si oantano
strolett~ Ulotetti analoghi musicali dall'illnstre
Muns. '!<omadini con accompagna)llento d'Armo­
nium loccato dal di~tìllto mneslrO R1JJaelo Torna.
dini nipote dell'autore. .'

L'esecuzione, avuto' riguardu ai cantanti tutti
di campagna, non può desidera"si migliore. La
s. fonzione, compresa In Cresima di oltro 200
fanciulli, dura fino quasi al tocco. Alla sera poi
si' vuol ripatero ia luminario, o M<rns. Arcivescovo
a dar nn saggIO di suo allgradiolOnto per queste
dimostraziolli, degnasi insiame alCloro far un giro
lango per le vio dal lll\ose. Il pepolo no é lietls·
sinla e l'accompagna pu,' esso dovunque Ira oan·
t/vi sacri ed acclamazioni.

Altre ed ~Itr'e cuse avrei ancota ad aggiun~ere
in pro~ositu, mu faccio punto per non tediare
forse d'avvantaggio con pro)issltl\ l cortesi lettod
del Ottt. It. lo mi auguro che l'amaliss. nustro
Arcivescovo. possa truvare dappertutto simili con·
f,Hti e consclazioni. Intanto, perquauto miconsta,
nella seconda domenioa del p. v. mese, (8 nov.).
Egli si troverà alla visita di Codroipo. cho non
potè net tempo stabilito visitare peria improvvisa
coinparsa col4.della 'diltol'!te; e.so ~he là puro é
al~,!so con arfSletà e VIVa ImpaZienza. .

li·

--~-----

GORRl~PONilBNZA DALLA· PROVINCIA
. Premariacco 24 .ottobro 1891.
""liste II 'Premariacco

Il pià bel vanto, la più bell~ giuria degli abi·
~Il~ti la Pl\rrDccliia di Premanacco si Il 'l!l811o

Russia - Contro<gli e/n·ei. - Il Novo,ie
VremlÌl rllccoglie la voce cha il govel'llo iut~nde
di proibÌl'e agli israeliti ditutta la Russia di
commerciare In grano o di. f~bbricare ·gli.spidti,
tranue che'por la fabbrioazione <degli spiriti Per
esportaZione.

ISvIzze..... - Dno spaventevole < inoendio
a 1I'1eringen. _ Uno spaventevol. incendio ò
scoppiato nel villaggiò tli Meringen. La oallSa ne
òigllota. L'incendio favorito dalvento detto Focnn.
è gOllerale.

Il villaggio intero, la st07.ione della ferrovia,
gli alberglll sono incenel'iti, meno la chiesa, l'al·
bergo Sauvage e due o tro case.

Gli Hupiegati delia posta e dol telegrafo furono
oilbligati a tuggire.. . .

L' nltimo dispaccio dice: «[j fuoco Invase i Una le2l.io110ina.nostri ulfici »,
Lo spavonto uegli abitanti e Iloi forestieri è :Ne approfitti o no, dobhiamo darla lo stosso at

ellorme. - ~'utti fnggirono abbandollalldo elMti, nostro cuUega ilPrilll,. Net auo nUmoro disabato
masserizie, bagagli. 1,a de,ola~i.,ne è al colmo. _ fa le mostro di unirsi a Illli nal biasimare ehi
Il ridente vi!laggio è ora uu ammasso di rovine.. insulta· per le pubbliche vi. il pr~te, in sostnnza

I dauni somo incal.eolabili: Per la vi"lenza del. 'poitruya giuslo che al pret,o; si gl'l,gniscCl e si
l' incendio non.si ò .potuto sa!varnuUa.Molto· fischi a<:c. petchò 11 prete par culpa Slla u(ln de§\a
b,sLia",o è llCrito.· .. sentimenti di simpatici né· di rispetto -' cosi

I!'ortunatamonte non <si h.dnno .a deplorare vito dice il Ji"·ill1i. - Unro collega, se'colora che nOli
~inJe um,ule,' studiano niente,. s. qual"he soldato, sa qualcho

11 1'ooco avevaeou.inciato ad attaccare la vicina velocip'Jdista off,'nde il IlI'ete. crodetelo non è colpa
loresla, Ula putè sss.n' domato. e il bosco fasalvàto. del p'eto. 'ma'di QUei 1n"es!,.1...i d,I popolo cllo

Circa. aD U1iglì~io di porsuno SODO rimasie sattariamellte meutiseono sempN ':Ulltro ii prete.
~auzil Mto. Chi non studia.1l10Ule, selupr. i tiJgli più

trivitl1i dalle descri~i'!ni v . daifatti tuvellt.ti
cOlltro il prete, u"n~ro il cOllt,.u !t,. mOllaca
ecc,

Uhi non studia. niellte niente sa. di tillguere 6
beva il veleno che Jungall1Pllte sOllllllinistra ogni
giorno cal'ta.tampa, si cr.de.qnindi dottu qllalldo
h'l imparato a ripetere che il preto tlll~Il\iou deJl~
patria, che il !lrete il la IC!lllSIl mUllari deilll jlI~

Ce81en.... - IJ.ue·operal in 1'11 pafJl1o; ca·
rabinier'e comg,qioso. - Ulla grave disgrazia é
accaduta a Cesena

Certi Bocchini Cesare ° l!'erini Giovanni' atteno
dendo aUa vuotatura di un pozzo norò, acoidental·
mente vi· caduero. dentro. Alle grida accorsero
varie personeì fra. cui il carabiniere Ronche1ti
Carlo, Il quale immediatamente si calò nel pozzo

'.nai·o mediante una scalà e riusci snbito a salvare
ii Ferini. Pui ridiscese nuovamente o l'Iusci ad
afferrare ,auche . ucchiui. ma giunto all' orlo
del poz~o neie, soldato livenDe <e fu
afferratO fortun tempo .da due degli
accorsi. Il lloechini ,era già cadavere.

Il bravo Ronchelti rlavutosi,'e avendO veduto
che neBBunu aveVll nel frattempo estratlo il B'lc·
chini, riJalò nnovamente nel p07.zo·e ne estrasse
il cadavere."

Il Ferini fu condotto· all'ospedale.
Tntta la oittadinanza unanime ha parole di

encomio poi coraggioso carabiniere Ronohotti.
Ravenua - Fier" coliutal'ione. - Iori,

20, alle 3 pomsridiane a Villa San Michele cl av­
venuta nna gl'ave rissa fra i soci'di due Società
una socialista' e l'altra uperaia. Si 'SOIlO sparati
uua cinquanta di oolpi d' arma daluoco e avvenne
poi una colluttazione corpo a oorpu a colpi di col-
tello. <

Vi sono due morti e due feriti mortalmente, e
sei altri piuttosto gravemente. .

Due carabinieri, intervenuti per sodare la lotta
e rimasti miracolosamente incolumi, hanno soque·
st"ato una quantità d'armi.

Il.movente .della l'issa sono vecchi rancori. ­
E partitoper YiIla San Midlele il tenonte dei
carabinieri con quindici uomini, il gindice istrut·
tore o alcuni delegati di pnbblica sicurezza' 1'01:,
prqcedere a~ nua pronta inchiesta e per, Val'losto<
dOI colpevoli.

Allora egli dice sorridendo: lasciamolo
pure. Narra poi com'l un giorno' gli si
pres~ntasse un Individuo il quale si dichiarò
anarchlco. Disse che 'rlt un povero padr~
di famiglia! e piangeva avendo I figli af­
Iamat], !l l(orner si impietosi, e gli diede
del denaro! più tardi seppe che era 1111 a­
gente di !tueatura che faceva la spia.

Nell'aula, tra il pubblico si manlf.sta un
senso di stupore e di dlsgusto.•Forse, con­
tìnué l'imputltto, il dannro che io diedi in
buona fede a quell'all;eDte non fu cl,ns~>

gnato alla questura. Se il P. M, vuole su
questo la<tto aprire un processo, io sono a .
sua disp,jsizlone,. Dice che il comisio cre­
dette che il Palla fosse un agente provo­
catore: adessosi è rìcreduto. Vide un agente
tirare qnasi a bruciapelo una revolverata
contro Oipriàni.

Gli altri imputati fanno delle deposizioni
poco importanti. Oggi sono finiti gli inter­
rogatori.

Oi telegrafano da Roma. 24 otlobre, sera:
Oggi la'seduta durò uu paio d'ore; es­

sendo ancora assente \' Imputato Palla, si
rimanda a Iunedl l'audizione dei testi. In­
tanto dopo alcune osservazioni della difesa
si passa all'esame dei corpi del reato. Dieci
minuti di conversazione mentre l' \mputato
Calcagno proce~e al rìconceclmento delle
lettere sequestrategli. Vengono dopo alounì

: opuscoli. giornali anarchici sequestrati a
vari altri Imputati. C'è anche II! rivoltella
sequestrata all'/imputato Buiaco: poi un
mazzo di varie armi raccolte nel campo di
S. Oroce. Vedendo tre chiodi lunghi cento
30, uno del difensori esclama:

- .. Ma. che armi! Questi sono strumenti
del mestiere l Un rasoIO copertu di ruggino,
un. coltellaocio, vari chiodi contorti. »

Fra gli opuscoli. sequestrati ve ne sono
tre cOi seguenti titoli: lloanzonierc socia·
lista - Agli anarchioi d'Italia - Pdesie
peripatetiche.

SI tuglie l'udienza io mezzo al solito baco
cano assordante.

L'interrogatorio deUo studente tedesco
Oggi 8i lÌ interrogato lo studente tedesco

Korner. Appella egli comincia l!, Earlare.
si fa nell'aula un grande silènzio. 11 KOl'ner
parla stentatamente l'i.taliaun, ma In si
COfUprt1fHlt:1, _ Pt.trJf!, n lt~ngOt far,f\!ldu. -U!Hl
VBrn ':(Jnf(~rHnZa :nJl AO\~H~lisJì10. So~th'lt1~ le
Illori".e(.mllnisle. 1):1"" :"OR~i· parla primll
volta ID II1l1l Vita, <rnidiehiaw UIlBl'cbi':o
per n.on COs.titllir:eun p,.lf(ììo Il purte ka I
miei compagni.» N$l Nlpporto. della quo­
stura egli è. qnalifltieto. liollw sedicente stu­
dente. A PI·oposìto. ùi.ll'lesla qualifica! l'im­
putato dice: .« FeCI' i .Ù1iei stuQi regolari.
Auguro ai veri studnnti di studiare· metà
di quanto hostudialo io. Obied.erei. che dal
rapporto fosse levata la parola sedicente.
Alouni compagniSii 6ridano: lascialo stllre.

Il pl'o[fessodella fede nell' Abissinia

Il Oarreki. Maqnal tanfl\flI, gran Dio! Tre
istromenti, alll\ partenza, non di <piu, ma
c~e tacevano rumore per quindici. 11 prIlIIO
rende un snonoacnto che si prolunga réeto
tono intremolocaprìllo; il secondo potrebbe
lottare iu seccbez?-a e profJndità con una
vacca rafl'redata; il terzo ricorda i due
primi senza rassomigliare 1\ nessuno in par­
ticolare. Tale il il toodo.La forma il più
difficile a deserivere. Gener:t1mente l'istro­
mento non è altro che un corno lunghis­
simo, nel quale uno si spolmoUlL qll~nto

più lo può fare ; <una stecca da bigliardo
vuota nell'interno ne darebbe UUlI certa
idea. Non vi sarebbe Jhe da soffiarvideutto
per rendersi conto dell·e!f·Jtto.

Il cortensl nVilOZ,1 dunque solenne, ne­
cresciulo dai suol tre IDI1Sici. Oh Ima sono
coscienziOsi i nostrimusiei! tutti i passantl,
tutte le case, tutti i greggi sono fortemente
s~lutati da. tre colpi di tromba bell sonori,
Nessuno ha da domaIld~renè da eercare il
significll.tQ diquest'importante mRnil'esta~
zlone.Tuttine conO>CODO lo scopo ed il
motivo. .

Oomincillvaa spllntare il giornoullol'cM
arriviamo all'nlldecill!o chilometroiproce.
devamo su di UIIII strada TeILle traCCiata
dIII genio militare ìtaltaun.

A q\1flsto pnnto dovemmo tare un aogol"
ed entrare nella!l)outagDlI. Appella le no­
stre mille ebbero posato i pielli sulle roe­
cie, i suoni dolci e ll\elodie~i di un flauto
campestre accaresaarono.te nUSlre orecchie.
Alziamo glioccbi: su di lioa vettll isolata,
in torma di pane di zUMllerv, si dlsegnavll

lo non voleva credere aite lIIieorecchle, ulla specie di gigantelchesi dava a. ca.-
allorchè .una deputazione dei principali del pricciosevariazioDicollasua tnba. 'rermi-
villaggio venne ad annunziarmi questa gran nata la slIlIesecuzione, lo vedlalUo disc n-
nuova: dere il monte e cadere' in clUque minuti

~ Le case. sono costrutte, la ·Ohl-esa· e' in me~zo ad un gruppo di uomini e di. muli cbe ci aspettavano' In l'ondo·. ad una
termiUllta, d .mànca l'ai tare, ve. lo doman- vIII le. Questo gruppo si avllnza.pel'sllllliarci
diamo. ~ ~ I .e larci sr.orta. villaggi vfClnLsj,ponevllno

Conosco i miei AbiHsini, essi prendono in moto. Eravillo r.Ul'ioso lO(lividuo, vero
sovente i loro sogni p'lrrealtà; . il fllturo voI pone, di cui parlerò. forsù IHI .giornl',.
p~l presente, bon credetti Ilnaparola del Oamaleonte umano, dorso di SùrpelJte, ti
loro diB~or~o e .Jor partecipai .il mio pro· gllra di bina, mangiatoro di cattolici, ~gll
getto. di lIndarllaV.lsltarellll'lndomaui con veniva a presiedere III parte gastronomica
due dei miei confratelli, della ·festa; Mentre noi CI comullicllvalOO

Oiòfueseguito) e con nostro granstu> le nostrerifleosioni, siaUlo circondati, tra,
pore pntemUlo constat:lre che la deputa- sportati,condottl da \lItta lInaeopala~ione,
zionenon .ci aVeva ingannati; essa si era Non s\ cammina piÙ, si corre, e perqllllli
contentata solamente 'di esagerare alquanto. strade. Dio miol Ari 11ntrllitocolliinciaia
La Ohiesa non tlraterminata, ma vi sì la· fucilata, la. nostra scorta eraarlllata. La
vorava fortemente e vedelJlmg le giovani poivere doveva parlare, essa pllriò infiltti;
del paese occupate al trasporto degliul- ma si tiravanocartllcGie a pallil' eeonqual
timi materiali••, della paglia per la coper- prudenza! lo l\Ii facevaplccolu ad ogni
t~ra.. VI,.llIBcio p~nsare. c0ll!e flllDUlO pro- colpo, e mi selllbravaprobabilecheuno di
dlgbl d lUcoraggla:nentl, di promesse, di questi proiettili venisse. a rifuggiltrsi fra
buone parole, di lDedaglie, di croci ed ano le mie due spalle. La prospettiva non era
ehe di soldoni. Gareggiavamo di eotusiaslUO piacevole. L' entnsiasmo cresceva.·in pro.
e. di generosità cogli abitanti; questi, non porzione dell'accorciarsi ddle distanz~.
volendo .lasciarsi vlUCert', ci offrtrono alla . Quest? timore,prubabilIDJlIte. eSflgerato
nostra .partenzll, rintreschi di una natura di serme .di bersaglio involontarlu,lDi
speciale. aveva iUJpedltodi ammirare la com[hJsiziono

Uno ,dei miei confratelli, assetato. dai della nostra orchestra allora al gl'~n com-
qUindici chilometri che avevamo pel'corso pleto. Giudicatene voi stesso :Ie nostre tre
e dalla prospettiva del ritorno, dopo un'ora trumbe inseparabili, un 11auto,' duo violini
di riposo accettò dalle Iliani di Rachele un del p\lese edu"t~mb\lr1'l,eiascuno soffiaVl1
vaso iu vimini spalmato di sterèo di vacclI, e battovaa capneciu, accompagnando. in
nel quale erasi ve,sato un miscugliodi miele, inodo relativIl il canto dei lJardi ed i reci.
di latte e ~i birra. Game la volpe della tativic~d.'nl,ati delie donne,poichè'convien
favola, eglI gIUra ancora che non SI lascierà dirlo, SIemno allch'esse messe in festa.
più cogliere, I npstri buoni angeli ci condussero final-

l! risùltatodella nostr:1 visltatll la con- mente intatti, sani e s~lvi su di llnpiccolo
cessionedell'altare e la fissazionedelgiortlo mouticeilo. Dominavamo lo. chiesll ed il vii;
della benedi~ione. lo tenevu Il pl'Qvare a laggio steso ai nostri piedi. Ioevolli discen·"
questa brava gente la nostra soddisfaziono dere dalla mia mula per salutare qllesto
e sperava segretamente cbe \Iopn' di so· piCCOI Dldo ave andavano a vivere i nostri

<le.nnità portata a questa cerim"onia produr- cattolici, Mo, ahimè! io non atiJva un'idea
rebbe ilsuofrnlto. L'esempio esse~do dato, sufficiente delilL mia dignità.
io fo assegnamentosu altre fondazioni dello 11 V"SCUVU deve reearsi sino alla porta
stesso geuere.· del Santuario sen1.a toccare la terrà; egli

-- Il 5 maggio, martedì di PasqulI. (rito deve dunque stare a cavallo o.iaflÌdarsi alle
etiopico), la campana, dellaColUunità ci spalle lli <lu~ giovani vigorosi. Preferii 'j I
sveglia a due ore del milttino. , . rH'imo metodo.. .

Noi celebrammo il Santo 'ìacritizio ed I Oontinua.
alle ore tre e mez?o la comitiva si poneva I ~'~"~m--"'_ -<--- '

in moto. Non si tratta ben inteso, di ali- ' Il vrocllsso nOI' tumultI' fiDI l maITITI'O
dare processionllimenle. Qlliudici chilometri . , U," U. l . U ~~
attraverso Ili monti, è troppo. Lenostre ' a Ro:tna
mule erano seilare, condncevo meco tre
confratelli, un fratello incaricato di dise­
gnare il villaggi'), quattro preti indi;.;eni
ed i nostri quaranta seminarlsti.

Il giorno prima, Ull sHcerdote incaricato
di confe8~lIre icattoHeì e di pl'OVIII'lIrsi aJl~
1:ìallta. Oomuuiouf', ci aveva prer,erlntL Q,I1;. ì
e'JIIli IlcIiI per 1101 I1WJ, ,enodi S!)(pl'l'sè (\111.1 :

e1 (;OI'llIlIlIlVUllll, ellOCI rallegrano " CI fillJIlIl i
jll\l"er" IiLstrad:1 breve e b,1U gradi\>!;

AbbllOdunandu In. Missione, avanz<amo con
VrUdtlliZa, la lunll si. mostrava. timidamente
elI il terreno era molto accidentato; ad un
tratto la piu spaventevole delle eacofonio,
mi sbaglio, III più sonora Illusica riempie
l'aria dei suoi suoni acuti e stridenti.

111 tan/ara veniva a pr"nderei lIlIe {iorte
~el\t\ nostra Ohiesa per accolfillagllarci fino

J1ni respinse la sfida anzitutto percbè lo
scritto non era suo, poi perchè ha abba­
stanza di buon senso per non fare l'insigne
imbecillità di battersi in duello. Egli
esprime su quel giornale questo. suo lode­
vole sentimento, scrivendo:

«Oomnnque essi erano mandati per una
delle così dette riparaziolli d'Oliare, ed
éra. afflitto iriutile che ~le parlassero con
me, perchè - come ~ià ebbi li. dichiarare
pubblicamente - io sono.ferroamente deciso
di non commettere una seconda volt!1 l'er­
rore di contribuire colla mia condol\H. Il
continuare l'assnrdo pregiudizio dol duello,
condannalo, più ancora che dalla legge,
dal buon senso... ]1] chi vuoi credere che
questa mia determinazione sia suggerita
lIallapaura di una di quelle orribili mor­
tali ferite' colle quali ordinariamente tini­
scono i duelli - s'aecoUlodi l lo me ne rido,
e agisco eoms la coscienza mi detta, lieto
in ogni caso di stldartl i sarCl\smi dei ma·
leooli e degli imbeoilli per combattere
nel mio paese - non solo colle parole, tua
pagando'di persona - quelridicolo avanzo
di bm'bilt'ie ohe è il duello.»
. Godiamo che nella fittll tenebria dei
pregiudl~1 cominci a tarsi strada un po' di
buon senso, e cile già tra la stessa libera­
leria pil\ anticiericllie si dia ragione lilla
Chi~<sa, la quale couduuuò sern pre come
sciocco, immorale ed innlOano il duello.
-----,---------
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­Antonio Vittor'Ìll:el'antlJ r.e~pmìsabile.
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I:l!repl:t,l;'azioJrlO .

per toglier" \ tlill'etti dai fnsti; doso per fusti da
J. a (') "ttohtrl L. 1.50.

Si vende ali' Vilici" .A'llntllzi del
« Oltt~dluo Il,,,,UU.'IQ, )}, vi~.dell~
PQllltilolo :1,6, 'Odlne.

slao G~lmaldi, soultor!! dilettante, gia uffì­
claln di cavalleria, ol1rl gratuitamente gl'o­
pera sua pel monumento, o il nipote del
generale, ti marcheee 'l'ommaso Lamllrmorn
si t1bblillÒ a far fronte alle spese eccedenti
la somma r!iSllonibilo. Inflitti ha donato
del suo 60,000 lire, '

Il generale Ricotti. allora ministro della
Guerra, oltre II regal" di alcuni cannrylli
oonceese che la fnsiono della statua si jaces9~
nelle olficine del Re.glo Arsenale.

Q,n.estaoperazionè fu diretta dai signor
Emllto Sporati. Il (!isegno del piedestallo é
dell'ing, Lorenzo Rlvelt!.

JI monumento, nel cOI~plesso, è di bel­
l'effett~, e corretto ne il il diseguo. Di vh ace
espressione llntor;" flgura del Lamarmora
La sta,tna rapprebenta.H gA1lérate a cavallo;
ID d\vlsa ~el suo grado, con la sciabola
sgualData IU pugno,

, statua e baesmento misurano metri tl40
di alterza, '

Fiumi in piena
l!'erl'llra 2~ ,- ·11 Po il in ~l1nrdia. Sps­

r8S1 che 11\ pl~na non .arà temi bile, llaechè
Il éorso superrore del Po Il i contluentl ri­
bassano.

","'.
Mantova 24 - Il Mincio nlle ore cinque

n Governolo superò la J(uarrlia di cinque
metri. In città li Rio contiuua a ingross~re

Oontinuando l'aumentc nella natie e 110:
manI l'acqna inonderà la basBa citta.

, ","'",

Ferrara 25 -- Il Po continua ad aumen­
tare, Il tempo è burrascoso, Si esercita da­
pertutlo UDa ~rande vigilanza.

."'.Parigi, 25 - Stunte le pioggie conti·
nnato sono annunziate innonrlazioni pint.

• tosto gravi nei diparli menti delle Ande e
dei I."irenei crierta!\. Avvennero già alCllue
disgrazie di persone.

~~11 "

Es'rRAZIONI Dli1I, REGIO LOTTO
.wvenute nel U ottolire 1891 '

Venezia C~ 77 ·17 S2'···!!\INOPOll' 2 1750 2» :1;'
Bari 26 8)1 55 75 SI Palormo25 52 72 (hl Il
Firenzo 80 38 73 8I 13 Roma 71 36 77 BO !5~

illilano 76 59 87 17 5 Toriuo 24 ilO 66 2 'H
'" 'Il

N'odzle di. Borsa
2G Ottobre 189ì.

ittJndita il. godoI LugI. 1891 da L. 91 90a L 92.-
id, id. 1genn, 1892 • 8~.73 - 8083
id, auatriao. in o.rta da F. 9150 • F, gi 60
id. - in a'g, • IH.25 • 9135

Fiorini .tfotlivi . d. L. 218.75 a L, 219 -
BanB.nolA ~tl.I,.;..b. 218.75 - ,2HI.-

O:RA.RIOFERROV1,A.RIO

:=T·:=~-rp:):7::l~~':-
1.1>0 aut. miSlo t},<l5 ant., \ 5."""7" unto dlretlo 7.42 "uni.,
.c,40 ~ omnllms P.-:. ,5.11) ..' omnlbu8 10.05 , lIo

11.16 • diretto S.lO pom, 110Ar> " Id. ,8.10 'poro

~:~ P~I~ omrJ~U\g:Ag; , ~:òg!:ID!, ~f::~olt~ ':
8.08 :Jo g',55 :Jo " 10.10" omnlbtta 2•.25 aut;
DA U NTEB~A, OA PONTEBBA A UDINE
~:~~ ~~ :'4~:_a~t. ~.rga~~'~~~1~gsit~~~ a~t~

1~:~ p~m?DJ~:t~: J:~ ~o;n' ::::p~mo~d.lbU8,~:~ :'po:.
f).25 .. omntbus 8.40:Jo 6,211 .. diretto 1.MI :Jo

DA UDINE A TRIESTE DA rlllESTE .~ UDINE
~'t~ ~~"o'::~r~!\lti~ ,8:1. ~.~:J a~~'~,~3~~bU,sl2:~ 'a:t

Il.05 • ml!to *12.21 pomo ~.45-* '" misto 4.lro,pom

~ gjgPO~oni~tbl1S i::~, ': ~:~, ~2mOIl:\b\~sT:tt :'
DA UDINE APOUTOGnUARO Oh POllTOGIlUAIIQ A UOINE
'7.48ant.-omnfbus,9.47 ant., 6,42,'/wt. OllHltOas8.5!i' ant.

l:g~ p~~ ~~8~~bU8 ~::: p~m, ~:~ P~Ul ri~l:ig ti: p~m.

6~~ ~~~N~~t21';1.~tL:nl, 7,~_\~I:~~I~loE \~RIN':;'I.
9,-. Id,: .. , g.31 ., . 'tl.4f) .. ml~lo 10.16 ,

\~:~ p;m oml~~U!l À:'~_ p(1·m. 1j:~~ 'p~~, u~dr;'I~U:~~', ~o~m.
7.34.. id. S.ai .. ll8 8,20» id. 8.48 '-~

TranrVla a vapore Udin\J-Soll Danielll
OA UnlNE A S. DANIELE ùA S. DANIELE A UDINS
7.-15 B.nt.fl'\\l'ro'f. Q.~O ·ant. Il n.39.allt. Ferrov. alli .'

\k~g ;Ol~: ~èl' ~:;a Pl~., \\':4à pomo \~: l~:fò PQ:n,
. 5 50· ~ Ill, ì.:11l ~ 5.50 I Id. 1.35 t

, Ouinclch.:'!Iuze

4,t: acg[tl: g:lòa~~;ùf~[~~;~~\) i~ 'Pr::~~~;l~ "C~~O~i~~:~,:l~~\ro~:
linea Ca8arBa~floftJ),lirUllrOiVtlCJ.fizll'l..

\ .,Le'i9rMe eITtdale~P9rtogrU1lro In 'parteuìi.' da Chil1ale aUe
it':fl~t.p~r1b~~u~lg~i:g;~~, ,a, PD,rtoIJI'U~"~' :?~\net~Bnu ])131' h~
p. ~ì~~~~~::~nllti CQn ~storls{m ,p.orrmJo ~1}Jj) Mn!> a COl'moll~

ULIIME NOTIZIE

Téll.tro Nazionale
Questa'Sel'a riposo.
Demanl brillante e nuovo spettaCOlo. Ultime

recite,

t!!tto nuo~o, eS.9B'n~nd? all~ltil delle prove d'Ipno­
~Ism" SOpllt anlmalì Viventi o presoutanrlo l'asino
moantato••

O} aspettiamo quindi una bella serata ed an­
gnnamo al signor Poumler un numeroso con.
corso,

..,----------------
Dl",n'jQ IiiIACr"O

lIIarledl 27 ottobre - s. .Fiorenzo mart,
._~-----.--~. ------

e...'...~, 'l'O O:tVrLEl'
Bollettino sèttimana!e dal 18 al 24 ottobre1891.

Nasoi/o,
Nati vivi maschi 7 fèmmlne 14

I> morti» l» 1
Esposti 1» 1

Totale N. 25
lIforti a domicilio

. Teresa Paosamonti·De Sabbata fu Antonio di
Mni 54 civile - Ohial'a d'Este t't! Francesc\l di
anni 80 civile - Luigi Panon di Oarlo di mesi
7 ---: Francesca Cacina·Passndotti fu Giuseppe di
.anm 77 serva - ,Goglielmina Petracehi di Au·
'gusto ,l'anlli 22 ,cucitriee '- Filomena Segatti fu
Lnlgi d'anni 54 casalinga - Giovanni ~1I'ance·
seato di Giacoll1o di giorni 8 - Vittorio De Vit
di Luigi di giorni 20 - Maria Daniellà-Oomuzz]
fu:Luigi d'anni 30 casaliuga - Mario Periottidi
Clemen\e di mesi 2 - HegiuaPetreiCroattmi fu
Angelo rI'auni 66 casalinga - ]fosa Miollieli Del
Colle fu GiOvanni d'anni 73 casalinga - Ireneo'
Rizzi di Ermenegildo dl mesi 2.

Morti l1ell' ospitale oivile
Giuseppina Pigani di Pietro d'anni 9 contadina

.- Gin",ppe De nochi di Raimondo d'anni 7 e
mssl 5 scolaro - Giovanni Mariutti fu Giacomo
d'anni 61 ,oste - Angelo ZiUi fu Prancesco di
anni. 66 a~ric~ltore - Luigi Monticco. fu Giov.
Battista d anm 66 agente pnvato - lJUlgi Pigna'
ton fu Paolo d'anni 52 stalliere.

. ' . Totale N. 19
dei qnali l non appartenential COlDuno di Udine.

Eseguirono l' (llto civile di matrimonio
Gio. ~~ttista ,Gondola conclapelil con Virglnia

Pranzelim casalmga -- Apollinare 'l'urba itnpie·
gato con Angela Oataneo agiata -, Pietro Po.'

'lesson 'cocchiere con l'eresa 'i'avan contadina ­
Lnigi Leene tenente;Ilel 35 reggo fant. con Anna
Masciad~i "giata - Luigi Dol Fab!Jro agente di
oommerclo con Annita Mattieni civile.

. PlibbUoalJioni ,u l~atrimonio' ,
Ginseppe Chiussi tacchino éotÌ lIlelania' 'rosa sé­

taiuela,-, Giacomo lacob" guimlia V1ziaria con
lIbria d'Odorico serVll ~ uiovallni Bl'isin u,er·
cialo con Samoritana D'Ambros casalinga - Ah·'
tonio LIlCa caizoluio con Maria Fior contadioa•.

La Iellel'a del Papa aU' aroivescovo d'Aix
. Telegrafano da Parigi,. 25:

L~oue XIIi ba scrlttoall'arcivescovo
'Gouthe-Sonlat'd:« Non possiamo non te-
mérH cose peggiori vedendo "lasciareaglì

,insnltatori del pontificato romano, \allta
impullltà. e licenza. Infatti, al primo pre­
testo ruppero i freni della collera, e subito
I~ cittb. risuonò di grida selvagge. 11 fUrore
di CUI erano pieni, SCOppiÒ. La maes1adi

,un tempio auguBto fu vlciata; ilpcntefioe
aSBlllito di amari, rumorosi insulti j il nome
di cattolico coperto di ingiurie, Gh oltraggi
e le vIe .di falto SI moltiphcarono contro i
pellegrlUl che nOli poterono eSB,ere protetti
dalle leggidell'ospitalila, e furono trattati
danemici,nominl venuti a Roma per de.
vozione alla Santa Sede. '

« Dopo questi attenlati che intacc~rono
la vecchia rlputazlo'ne dell'urbanità. italiana,
l'odio degli avversari Ingrandisce giornal·
mente o, malgrado gli artifici Ipocriti dei
quali si servono, vedons! .scuppiare mago
gIOrmente l tl'lstt progoth contro noi e
contro lo. Santa Sede••

L'arcivescovo 80ulard ha ric.evuto con­
gratulazioni da uominipolitl,ci, da'llIaglstrati,
~~~~. ' ,.,.'

L'ex-depntato Andrienx (che fu prefetto
di ppllzia) gli ha sor1tto: • Luigi Andrlen:lt:,
e1ç·deputMo, rivolge a Munsignore arcive·
scovo d' Alx, suo ~minente compatriota,
l'esllressionerispettosa della sua simpatia, »

La citaZione dell'arcivescovo di Aix
L'arciveecovO di Aix, monsignol' Gouthe.

Soula l'd, ha ricevuto,. per via d'usciere lo.
citazione a oompafll'e iì 24 novombr~ a
me~zogiorno, al Palazzo di Giustizia di
Parigi,' innanzi alla Oorte d'Appello. L' n,
sciero.ohe gh preeentò Il.docnmento tre­
mava dalla ,·ommozione•

Per l'ingresso del nuovo Vescovo di Como
che, come annnnciammo, ebbe lnogo ieri
l'Ordine, .giolllaie locale, è useitoin f8stH'
fregiato dai ritratto del PreBuloi\luBlre ~
da hellissime vignette che ritraggono i mo­
numenti, dulia citta e,I i più ridenti pano­
raroi 'della dIOcesi.

1\ monumento a LamarmoraaTarìno
Ieri, a Torino, venne jnangm'ato il mo­

DUll'lento e.questre ad Alfon'so Lamarmora
che sorgo sulla piazza BodonÌ-. '

.Morto nel lS78 si pensò ad erigerli un
monumento nella ciitarll Tcril10 sall'nopo
venne iniziata nnll sOltoscrizione, che pe~
molteplici CCluse andò. innanzi a stento,
finché si l'a 'capezzarono Bessantamila lipe
sOllllllll illtuIficiente, Allol'lI il conte Stani:

Al'resti
Ieri mattina venne al'l'sstata dagli. agenti di

'P: S. certa Stimaz GiustulB. percltè ess.endo ub·
, briaca commetteva scandali o disordini~

_ L'arma dei R Carabinieri ai'restava ieri
sera alle ore 6 pomo ano. stllzieneierrovi.ria certo
LllUgO Anr\rea da Gorizia, perchéessendo ubbriaco
insultava i passanti.

Teatro Minerv~

Alle due l'apprllsOlitazioni di prestidigitaziolle
od illusionislUo date sabbato ed ieri sera dal cav,
Ernesto ]'oumier, assistette nll pnhblico numeroso.
La fllcilo ])arola, la presenza di spirito, la gen·
ti\oz~a e COl'rette~za·nei lUodi, lo. disinvoitul'a oet
preseotare ed eseguÌI'o i l'Ì1ì dillicili ginochi, Bono
tali d,)t,i che lo t'anno simpatiz'l.are al pubblico
fin·dal principio. Gli ap~lausi quindi non manca­
rono ad ogni eserciziu, e specialmeote. a qnelli
dellaoamera Qlistol'iesa, della sparizione della
donn", della lUoltiplica1.illne delle monete ecc,

Molto beue esegnitl anche gli' esercizi·di equi'
lihrio per parte della sig. !l'liss Lilla; e quantnn·
que non presentassero nulla di nuovo, per· la
precisione con cui vennero fatti ottennero l'ure
vivi llJlpl'lnsi.

Avendo ottenuto il cav. l!'ournier di potor pro­
trarre la SU" partenza per Triest", darà mltlted\
27 corro alle ore 81\2 pom. un'ultima e definitiva
rapllr~senta~inne d'addio, con Un prQgralllma del
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diritto alla tessera di riconoscimento ed a frnire
dei rlbassì alia ferrovio.

Ecco l'ordine dello funzioni.
12 novembre, verSil sora - Rcnorlillions: IN'

1'IIODUZIOm: d'organo.
O SACRUlI rJCNVlViUll, a 4 voci ,senza accampa­

gnamento, di G,oVanni Oroce.
TAN·tU.11 ~Rr.O a 4 Voci senzaaccompagnamènto,

di Giovanni Paolo Colonna. '
. CAao ~IEA, MaI/clio,a 4 voci con ac,\Ofrlpagbn.
monto d'organo, di Raimondo Boncheron. '
Av~ J\LIltIA 'a 4 voci con llCcompagnamento di

organo, di Benedetto Neri. ' ,
POSTLUDIO d'organo.·
13 novembru alla mattina _ Messa votiVa di

Sant' Ambrogio: '
INTnoDuzION~ d' or~ano.
INGllE.sso. a 4 voci con accompagnamento d'or.

ganò, di GIan Andrea Fiorini.
E1' IN :rF.R1IA l'AX (Gloria) a 4 voI'.! senza ac­

cotppag:n~~en~o, della Messa' J'esu nostra Bedem­
ptro, di llOrlUlgl da Palestrina.

I(os'r J,EC1'IONElt in Oanto Ambrosiano.
10ST F.PIS'l'Or.All a 4 voéi senza aceompagaa­

monto, di Agostino Guaglia
POS'I' ',:VANaIU.IUM in O!mio Ambrosiano.

.Op~F.aTOHJU~[ a 4 voci senza accompagnamento,
,li GlIlseppe Galli
" l'A'rHE!t o~ (Orerlo) Il 4 voci senza
accol1lpag~.lmon Mossa c. s., di Pierluigi
da Palealrìna. , '

SANCTUS F,'r BENEDW'rus a 4 voci senza aecom-,
pagnamento, di ,Antonio 1iotti.

CONm~c1'oR1Ull a 4 voci smza accompagna-.
mento 'dI'C. A, Fiorini

'i'UANSl'l'OllllJ!1 in Cauto AmbroRiano.
Alla Oonsttmal!iolte e dopo 11' Messa,interiu,l\o

e postludio d'organo. ' , ,
Verso sera: Secondi Vespel! ,U Sant' Anlbrogio.
IN'fRODUZIONF. d'ergano. ' ' '
~BCgRNAltlA)J,. llVIINUS et Pòs'r HVllNU~1 a 4

VOCI con accompagn'amento d'organo, di Oarlo
Monza. '

SAr.MI - ])if1Ji! e In aete;'nlW' - fà\si bordolli
o ·1 voci, di Giuseppe Antonio Bernabei,

MAGNll'IOA'I' a'1 veciconaccompagnamento d'or·
gallo, di Michel' Angelo Granolno,

ANTl1'JloNA - Posui adilltot'i1l!n a 4 voci con
accompugnameuto d'organo, di Giuseppe Tena·
bnglQ,

l'A1'Elt NOS1'Elt a 4 vani con accompagnamento
d'organo, di Carlo Monza.

AntiFone, Sal/ende, llesponsoi'i, eco. in Oanto
Ambrosiano,

Dopo I Vespri p stlndi d'organo.
1-1 matLlna, - M,'sN letta e Benedil!ione,

prilo., dmunte e 'IOPO' [r, quali' si esegnirà sclÌlta
musica d'organo a prowamma stabilito, che,
cume 'luello 'I"lle lunzionl ,lei giorni preced~ntl
part\cularoggiato ed illustrato, verrà distribuito
prenamente ai sign l'i cùngressisti;

. Le corse di Velocipedi a. Vat
Ieri Dòmenica a Vat ebbe !nogo una garn ve·

locipedistica pl'lvatamel1te,
]J, a da battersi il campinnato di resistenza tl'a

i soci del V. C. di Udino, perchò qllello di Velo,
citÀ. ora già corHO e Yinlo dii,GiovanIli De Panli
il giugno scor80, Domenica qllSst'importanto gara
dAI p~rco\'so '11 venti K,m cni tempo massimo 'di
50 minuti venne vinta dii Atessalldro De l'noli
che impiegò invece ,~(,Io minuti. primi 39, secondi
7 o 3It,. ..,

Venne quindi pl'oclamato camllione di resistenza
~dì~~~cipeLle por gli anni01 e ai!' del Voloce Clnb

1\ secondo ginnse Benvenuti di TI'ieste dopo AS'
SOl' stato 'listanziato di ~ giri ma che impiegò 40
minuti primi 45 115 secoudl,

,La prima velta a Udine cl", si corse i ~ampio'
nati furono vinti da due tratelli.

Sì astAnnero moHi IIltri corridori Udinesi (lal
prendervl parte, forse perchò la M'ara era proprio
di resisten~a, ,

Un piooione ohe è oa.usa.della morte
di un uumo .

Scdvon'o da Cividale:
L'altra sera verso le 8 noi Oonvitto nazionale

di Clv:dalo avrenno \1n fatatissimo caso che "ustò
la vita a,l un UOIllO, L'inserviente di quell' lsti·
tuto corto Giovanni Biusuttl, d'anui 45, dh Ri·
yolto, accortosi del1la fl1ga di Uli piccione, si f1srò
m capo dl trovarlo, acoeso nn pICcolo fanaietto si
diA a ricercar. il volatilo· luugo gli scoglidel Na­
tisono cha 1iaucheggiano il parco dei Oolleg~io.
Ma lo. litta, oscurità maldiradata 'laIla fiecca luce
del lumicino gli impedl di vedere un abisso;entro
Il q\1ale precipitò, l compagni di servizio non
vedendo l'itornare il Biaslllti si impensieri,ollo,
conoscendolo anche come ,non molto sveglio di
ment,e, e depo brevericercalo trass,ro daila buca
Ii disgraziato noIla cadnta el'asi fratturllta una
gamba,U l'atte vario costole I Trasportatoall' osp,i­
tale, fu prollt.mente cUl'a~o, m", soppragiuuta
cdemll\o~ione ~erebrale il Bias'1tti morI ~,ocl\e ore

opo.

Atti della. Giunta. provinoiale am­
mÌiustratlva.
ApprovI) la deliberaziono (leI Consiglio comunalo

di Ovaro riguardante aomento dell' atlitto del lo­
cale'scolastico di Claudinicco.

idem di Forni di Sopra, Tramonti di Sotto,
ZUglio, 'l'ulfiezzo Enemonzo, AIO pez~o riguardanti
cuncessione 'di piante.

109m di Forni di Sopra rigURl'daute utilizza·
ziolle di piante.

Idem Di l'al\uantlva port""t~ modifiche alì' or­
ganico del ~ereonalo do\1' Utlicio lIl11tlieipale ed
I umento di stipJndiu a qualche illlpikgato.

Iùem di Ov.,ro r,lativa 011" cessioo. ad un pri·
vato di terreno posseduto erronellmente dal Co·
munA.- '

Idem di Ovaro Zuglio rigullraante concessione
dI combustibile.

idem di Resia relativa alla cessione di fondo
al COUlune di lìacculaua. '

idem di Ovaro ligllOrqante eliulina ili ~artite

illesigiblli, '
!delll di Pavia pOI tante modifiche all' art. 24

del regoilll\lento di puli~ia l'ur.le. '
Illem di S· Martino al 'l'aglÌlllDento relativa al·

l' aumentu di stipendio al medico ·condotto.
Idem di b'aedis' coucernente atl'r~nco di livelli

dovuti ad un privato. '
idem di Forni di Sopra rignardantotransazione

di lite con privato.
Idem di llem~nZacco concernonte transaziene

con alc1)ni usurpatori di torreni com\1nali.
Idem di 8. Giergio dello lUcliinvoidl1 riguar·

dante a.nmento di stipen do aUa levatrioe.
Idem di Rive d' Alcano,e Venzone rignardauti

assognazione di assegno' annno all' Ufficiale' saui·
brio.

Idem di b'emona riflettente assunzione di pre·
atito di L. tiOOO per l" costrUZione del fabbricato
scelas\!co. '

Approvò il bilancio preventivo 1892 del\'Ospi­
tale di Cividale,

Idem della OOllgregazione di Oarità di 'frepjlo
Carnico. ,

Approvò le rette 1892 degli osped'\li di Sacile,
pOrtlenone e S. Vito al 'fagii"Ul"nto.

ApproVÒ lo. delibe.... della Oungregazioue di C,,·
ritÀ. ù, 'i'areento relativll all' affranco di un ca-
pitale. . ., . "

Respmse tre riCorSI lIlmatena di tasse comnnali
ed unu ne accolse.

Rmviò, per schiarimenti, al Municipio di Ovaro,
gli atti ri/,iuardanti la.riformadella tariffa per la
tassa sul bestiame caprino.

Idem idell! riguardanto la modifica della tassa,
esercizii o rivendite.

Rostitnl; por regolarizzazione 0.11' Ospitale di
Pordenone, gli atti' riguardanti ellncellazlolle d'i·
scrizione ipotecaria.

Il Oongresso di musica. BaOl'a.
Leyi~mo ~an' «Osseryator~ Ca\~9lico» diMilano:

'\:1\1 Il\diZIt l'accolti Imi aa gggi Ile fanno spé;'
rare che Il COllgre~so di mUSica sacra da tenersi
a Jl:Wallo debba IIvere ottima riuscita,

Al!'1I0pO, fra color? cileIII"ggiurmente si distino
seI'(! n~l prolllDov~re Il n~toralnento della mnsica
sacra furono sceitl alc\1U1 promotori l'egionali per·
chò aiutino'l'opera del COllgresso spargendone la
notizia e percltè Ile mostrino l' utilità.

Ai 'sotto.scrittori l'u già spedita la tessera di
riconoBcimento, la quale dà loro diritto d' interve·
nire • tutte ie sedutee di assisteroj\all9 esecuzioni
ulUsicali. Che se poi.i llleds.simi sottoscrlttori de·
sidereranno uiglietti per le sole esecuzioni musi·
oali da 'distribuire agli amiCi potranno averli fa·
cendoue dOlll11lld". , '

'!l Cìmgres~o, .con 0llportunu mutauieuto, vieue
tenuto n'l glOrm 12, lO, 14 novembre. Sono aSSO'
gllllti i ginrlli 12, e 14 per le adunanze gallerall,
e il giorno 13 p~l' le adunllnze delle sezioni.

l congreosisti che deeideranu plonulloiare qual.
che discur,o oecorle no llvvisino 'per tempo io. pl'e·
sldenza. NOli SI l~ljllllette dl.clI,slUne. sovm i prin­
Clpll !undllmentah Illtorno alla mUSICa SaCra ,già
approv,ati dlllle suvreme autoritileccleSIastiche, 1(1
s\esso dIcaSI per gll argomentI pu,amente~cieuti·
tioi ud ar,heologici,

Coloro che do,iderauo prendero parte ai lavori
deI Congresso o semplwemente venirecompresi Ira
l ooull'ressìsti debbono pagare lire 2, tassa che dII

lit:>l1ettìne lutrOtlomico
~Qle J!6 OTTOpRE,1,89\,uo.

L,l.'""'J. _,; ',ore di. Iton\!\. 6 Sl. 5 /1'!!(1l ore
Pn-ts,ì.' ili Oler,tdlaDO 11 40' D3 'trItIDonta;, 2;48 p.
'l"rtLUIOr}tH--~ ,- .. ' 4 65 ptà._~fornJ l!4
Ft'oo'iltni'lroporbl,ntl _Fase

SolI'! di:ld'uAzlone à tMl,zodl vero' di, Udine -~2.2'5.~à,

TBr.. 'l
I\lotnetro 14 lU.S 20,2,) lO

fororne!. ,750 74~ 14811 748

DlrezloRe
corI'. sup. R,O S.O S.O R,O

"inl1l1iì ,,,'lIti 'ht·jt," 20·gl1,·10,5
~ot~: ':'"". Tempo,varlo,'ploYOSo.

seria in cui Il liberalismo ha condotto l'Italia.
Q.uindi contro il prote, pl·"prio come vllOle la RItta
si seuglia chi non studia niente., Ma poi1 Dal
ìlsehlare e grngllire il pret,e si passa a /lscbiare
e, gruHnir~ i ruppre,entant~ stessi dell' autorit,..
Civile j si (lussa, In 'cOI'te CIl'costanze o fischlar~
fin anche Il soldato; e q\1esti pure se educ~to d~
ceria staml'a, oa. aUasua voltnpeggioche Ilschiar'e,
/In rivnlgersi contro chi lo comanda.

Cnlle (,alunnie contl'O il prete si lÌ scosso il prln-:
cipio tll auMritÀ. celle inf~mie inventate contro.il
Papa e la Chiesa, si il tolta lo. iede in gran parte
del popolo, • da ciù ne vengono i fatti più dolo'
rosi che registra !n storia dei nostri giorni.

Non souo i fogli catt<llici che insultano, che
inventano, e che guastano; ma i fogliche servono
alia set ta, ch'e sCl'i vono per la palanca cercando
sempre di ingannare la pubblicafede.

Bollettino MeteorololJ'iCO,
DEL GIORNO 25 OTTOBRE 1891 ­

V,;dne-RIM Castello·Alteeea sul mare m.18IJ
sul stAolo m. 20.
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Offìcio dei fedeli defunti

Gl-IUOC:a::r:
l.1lUoCO degli scacchi, della dama, del dominu,dolla tria,

finalllente Iavorati e racchtusi in elegante cassettino con
scacchiera, L, 5.25

Idem piugrande L. 6.65.
A.ltri giuochi di scacchi, domino e dama aprezzi diversi.
Ginoco della tombola con cartellone, 24 cartelle e 90

numeri racchiusi in scatola L. 0.60.
Rivolgersi alla Libreria Patronato, via dtllla.·l'òsta 16,

Udine.

.--_...._------------

_...._--..........-.....-.....-.....-.....----
LIBRERiA PATllONATO

ULJI:Nb: - via della Posta 16 - UDINE
Grandios,! assortlllltil)\O di articu!1 di cancelleria, libri

di devuzlOlIe, oltogralill. IlIillwgini, corulIe,llIedagUe ecc.
I '

PAl~ALUMI
Alla LIBRERIA PATRONATO, via della

Posta 16~ Udine~ trovasiun granrLioso as­
S'orUmento di paralumi~ a prezzi mitissimi.

Ohi vuoi procurarsi un bel libro di devozione, associando
alla bellezza la rnodìctta nel prezzo, si rivolga alla Libreria
Patronato, via della Posta Hl, Udine.
~ Speoialità in libri per regali ~

420'
immagini di 8anti inI cromo, per
soli cent, 60. ,I più grande e va­
l'iato assortimentorl' immagini sa­
cre si trova alla Libreria Patronato,
via della Posta 16, Udine...............".. .""hP"._

LiBRI DI DEVOZIONE

colle rispettive rubriche, in bei caratteri grandi e nitidi' in
brochnre Oent. 20 - leg, in 112 tela Oent. 3G.

Dirigere cartolina-veglia alla Libreria -Patronato, via
della Posta 16,Udine.

----"!""----_....._--_.................-

-~'... ;

Presso l' U/licio AnnUilzi
dei «Cittadinu }",ti{j//(I >

vilL llelllL Posta 16. UUlIJe, S

vende la

I.~olvere enantica

-
Par i 8BCondi vmi

cOrupOStli (:ou aciui d' Ina
,~d ..rbe fragnwti che ~"rVt

lllirabìlmente a preparare Ull Una <lhllllila fù1ta" fiuente il I l.abar',a ,,, i capol\l aggiungollò .all·uo·
buon vino roSso (j ad otteuefe dogo.<,01'01111 della bellszza I mo aSI,etto ,li helle'.za, di l'onaedisenno

i1 .:-'\.C{l.-" di cl'l.'iuina d'i A ... \:wig;oue e C.i
un duppio prodotto dallt p dot,ala di l't'tlgrauza dollzi.sa, impedisce immediatamente la oaduta
vinaccìe . (tntl'PÒ) uneudtlla del capelli e della burba non solo, 1M ne agevola lo sviluppo, infcn-

d dendo loro Cona o morbidszza. Fa scomparire \0 forfora ed assluu..
alle llll esime. ull. ~iuvin8ZZO una· IneMuroKgiante Mpigliata... nuo alla l'lù tarda

U. VIno ottenuto colla l'OL. veoohiaia. Bi vende jn fiale (flaoons) da L. 2.-, 1.50, .edin bot-
tiglie da !Ati litro /I L. 8;50.

VEREENAN'1'ICA ~el'Ve 1 suddetti !W,'icoli si vendono da Angelo Migone e O.i
auche per il tu,qtio dei viU! l'", Fori"o. V!, MHauoO. l'N Ven.>zh. presso l' J1gemi<t

N l t . '" r . j Il Longej;,..•., 8. 8aiv,,"llwe, 4825 ; da t,nt.ti i porrnoeh!eri, l.rofu-
. apo e IIDl, "ICI IiIUl l ~ C ",lori" l"ru",dBI,i. ed U,H.." pr.,·,.o i Sigg.: .MASON BN1UCn
Puglie ecc. chinealill.,·" P10:1' RO,;7,1 F·RAT.pllrrucehiad -l'A:Bft!S ANliELO

f"·....h'·j.t~ - MiNWIN l FnANCt~SCO \UBlu"i".li.
Dose p~1'50 litri L. 2,50; All,' "l,",(h,oni ~.t'fI",,<IOll""tn.l ••~gtnM,)r~ (·.ent. 75.

per 100 litri L. 4. III GEHONA j)l'O'SO Il signor I.UiGI BILLIANI Fal'JIlacist.a. - In
PONTl!JllDA dal ,jg. CETTOLII AR8TODEMD.

I f?~~~~~~~~~~~~~~~YJ

. ~ LO SCIROPPO PAGLIANO ~
f . rinfrescativo e depurativo del sangue . ~
.~ del Prof. ERNESTO PAGLIANO ~

.
"tl presentato al Ministero deWlntel'no del Regno Il' Italia C,'
Iif DlR.EZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTiTO LA VENlJlTA V
't'o@'! Brevet-tai;o per ]TIare,," deposita1l... dalGove..,uo~tes .. o ~o$>~

Ifl Si vende .esclusivamente in NAPOLI, Calata S. llf.aroo N. 4, casa pl'opria. Badare l"tJ'If alle falsifica~ionl, Esigere sulla boccetta e sulla scatol" la. marca depositata. "fI
~ N. B. La caea ERNEST; PAG;;l-;;NO in Flreuze è SOpplessa. 4;
'j;l Deposito in UDINE,presso il far~~~-~i"com.o (Jonull-c",sati. ~

CS:~~.~~-SC~~A~~~~~~-~~:!J

"ii _t~

~~

.,~~n~~~~~~ti~l~~~~~B~~!"'I
Egregio.Slgnor lllsieri - Milano.

Padova 9 Fobbraio 1891.
A.vendosomministrato in parecchie oc·

casioni aì miei' infermi il di I..ei lfi~uore
Fl!}RRU UHINA. posso assicurarla d aver
sempre. conseguito vantaggiosi rISultamenti.
Uon tutto Il rispetto suo devotleaimo

A doli. De·Giovanni
Prof. di Patologia all'Universitll di Psdova"
Bevesi preferibilmente prima dei pasti e

nell ora del Wermouth. .

Vendesi dai pryncipali farmacisti, dro
ghiert e laqU01'1&ti. '.

BALSAMO DEL CAPiTANO G. B.SASiA
DI BOLOGNA

m

Volete la Salute???

Premiato ai Ooncorsi Internazionali d' Igie~e a Gand e Parigi 1889 con l1i·
ploma e medaglie d'argeoto e d'oro essonoo prodigioso.

Efficacissimo per molti mali si reude Indispensabile nelle famiglie.
Di azione pronta e sicura nei casi seguenti: qualsiasi piaga, ferita, tagli, bru­

ciature, nonchè fi$IOle, ulceri,. flemmoni, vespai, scrol'ole, forllncoli. paterecci" soia­
'tiche, nevralgie. emorroidi.

Si raccomandl\ per I geloni e flussioni ai piedi.
-'------"-~-..,,-._"-----;"- ~

Prezzo l,. 1.25 la scatola. - Marca depositata per legge. - SI spedisc6'
franco dl Posta in tutto il regno coll'aumento di centesimI 25 per nna scatola ­
per pIÙ scatole centesimi 75. .
. ACconsentita la vendita ual Ministero dell' Interno coa SllO dlsDaccio16 Dicembre 1890

illlusivo doposito per la Provincia di Udine in Nimis preseo LUIGI DAL
NEGRO farmacista. - .

In Udine città vendesl presso la farmacia BIA8IOLl.
• e~'iW""'ii"'I'~9

71"""'-'
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lScutola di carta da lettera rigata contenenté 50 fogli e 50 buste sI "andé
alla Libreria Patronato via della Posta 16, Udine a soli cento 60,

'-

i
t. XXMXXMX. X•••X.~:

MISSALE ROMÀNUM ~
EDIZiONE PATRONATO _

La Llb""'l:'ia Patrunato, da della _
_ Posta 16, Udine, si è fatta editrice di un bel- V
V Iìssimo .bUssale llomanum, col ì:"l:'op"iuID ..
.. della Diocesi di Udine e con tutte le nuove 1Iesse, _
X La compilazione ed edizione di q.uesto 1l'lissale Il
V éstatl\ atrldata alla celebre Casa Desclée Le-
ft fébvre o C, di Tourllay (Belgio), che nulla' tr-aX .scuroonde renderlallerfetta Slitto it triplice aspetto X
V della currezione del testu, della disposizione delle V
.... parti e della eleganza degli ornati. ..
• 11 testoò stato scnn.oloaamcnto cunìrontato con "
V qnollo (loll""Ii7.iollo ehe.ln S, Oongrega~.iono deiniti V.
.. propone como Uj)ìca. ..
X 1a l~ibroria Patronato ò certa che l'edizionedi _

I
qne~to .Mls.sa..le, di cui ò l'.,llsolusivapropl'ietaria V
saru presceUp.dol Rev.mo Clero e svett Fabbri~ ..
cerio a tutte le altre jinora usciete.' _

. . lUi........le in taglio, (osso o nero, con rioca Il
rlqnat)rntura, cardtto,i gro.ssì, rìcchì ornati til'0'
graflcl, numerose sacre incisioni e testate di pa-

_ .~lIla, IO.ll'a~.. ein. basa.na forte rossa, taglio rosso, IV ImproSSlOnI. a secco L. :3~.

.. Id•.in tog~io piccolo, id. id. L, ~lS,50.
_ . là.,!n .togho, legato In basana forte rossa,

a'.nnpreserom o'taglIO oro, 1,44,50.. V
Id. in.foglio piccolo, id. id. 1, 40. ..

.1 d'.in foglio, . legatO in basana forte 'rossa V
. V rìccheImpreàìenì o taglio oro, L. 55,50, ::
.. .Id, in fogliopicoolo, id. io. L. 4;'~,50 ft
X Le domande accompagnato dall' importo dovono _'X essere dirette soltanto alla Libreria Patronato ~
._Vla doli" Posta 16, Udine. ' li
:txxxx_xx••xxx..x_u
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'Unuì,otllRlIlt 'dlcll'etr ooegl'umml lordI, l.. 3, l'1ft eont. '. Oleograìle del formato 42l'el' 32, la copiacen'l
60 SI.J Jler postn., ~ ,3 lroltl\(lIc. {Òlls!autl iJel' UIlIilmOlill cur~~

tòltle:J~~D;Ji~'lIrJ;~\~~'!IYI~~~~rVI~'~l<I':?o~:;:I~:letia~~~.tesimi 30; il cento L. ~lS - Oleografie del
le r"mnel.. formato 34 pelo 24, la copia cento 13; al cento

........ . lire l~ - Oleografle del formato 26 perl9, la
copia cento lS; il cento lire':" - Oleografie (Iìinsie. .

,., -, :~. '.~ '. . ~ deln) del formato 24pcr 16, la copia cento 15.~
,l(:..~~~~...~~.. E.~~-A~YI.'..' I '. D.. irigel.'e led.omand.e alla 1ibrer.ia.pat.renato, via

... VETRO SOLVBlLE ~.. '~:.;~~~

i .---- .'~ uuuum:uuu::uu:n:uuuu
.
..• . , tlpe.cialità .per a?comodare O.~.is.~alli [Ottl, porcel'.·.~. U VI.A.·CRUCIS .u
'laue, terraghe e ogni genere' coneimtle. L'oggetto èJ U ti
~

'aggiu$tatocon tale preparaZ.iO.n.~, aC.qUis.ta una forza ~ I Quattordici belliSSI.'me oleografìo di cento
vetrosa talmente tenace, .da non .romperai più. 80 per 52, L. 22, - Idem, di centimetri 51 ..

~
11 fiacon csnt, SO ~er 39, ~,9.. '. ..

. .. .•.. Per ChI lo desidera SI esoguiscono anche U

.

.Per .acq1l1stl. rivolger...s.1 ali UfficIO .Annun.z~ del: l~ relative comici in oro, I!el'o ed oro, con U
Ir «Olttadlno 1.tahano- via della Posta 16, Udllle. :~ U Clmlel'l. a preZZI c.,onvelllentlss[mi. U
~~~~~~6~~.'~~:V mm::::U:::s::::::mmm:::u
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